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Il ministro degli Esteri israeliano L'ostacolo all'accordo rimane 
•alla vigilia dell'incontro il controllo delle frontiere 
«Siamo al cuore delle trattative » Radicali di Fatah-Rivolta a Damasco 
In ballo l'autonomia di Gaza e Gerico «Pellegrini rischiate la vita» 

A Parigi per ricucire con POlp 
Un gruppo palestinese minaccia i turisti dei Luoghi santi 
Da Oslo a Parigi per salvare il negoziato- oggi israe
liani e palestinesi si incontrano nella capitale fran
cese per cercare di raggiungere in extremis un ac
cordo che permetta di avviare l'autonomia di Gaza 
e Genco. «Siamo giunti al cuore delle trattative», am
mette Shimon Peres. Intanto, un gruppo palestinese 
con base a Damasco minaccia 1 turisti. «A Natale 
evitate i luoghi santi. Ne va della vostra vita». 

I M B I U T O DB QIOVANNANQELI 

• • Da Oslo a Parigi per non 
lasciar morire le speranze di 
pace nate a Washington lo 
scorso 13 settembre La diplo
mazia medlo-entale è in pieno 
movimento per cercare di 
giungerò ad un accordo che 
dia ini/.io all'autonomia di Ga
i a e Gerico «Ad Oslo abbiamo 
registrato dei significativi pro
gressi», ha dichiarato ieri a «ra
dio Gerusalemme» il ministro 
degli Esteri israeliano Shimon 
Peres aggiungendo che «si 6 
ormai giunti alcuorc del nego
ziato», senza però addentrarsi 
in particolari 

Oggi si replica a Parigi, e la 
tappa francese del «tour diplo
matico» intrapreso da israelia
ni e palestinesi, sembra confi
gurarsi sempre più come una 
sorta di «ultima spiaggia» Lo si 
avverte dalle ammissioni 
•scappate», con la garanzia 
dell'anonimato, ai più stretti 
collaboratori di Arafat e Peres, 
lo testimoniano le notizie che 
giungono da Gerusalemme e 
dai Tcmton occupati, dove 

cresce 1 attesa per un «qualco
sa» non più nnviabile Ad alza
re ultenormentc la tensione ha 
provveduto un minaccioso co
municato di «Falah Rivolta», un 
gruppo radicale palestinese 
con sede a Damasco contrano 
all'intesa Israele-Olp «Avver
tiamo i tunsti e i pellegrini che 
intendono visitare i luoghi san
ti della Palestina - tuona il do
cumento - che il nostro popo
lo eserciterà il suo diritto al-
1 autodifesa e non potrà assi
curare la loro sicurezza, specie 
per quanto nguarda la città di 
Gerusalemme» Il messaggio è 
chiaro restate a casa, e ricor
datevi di ciò che sta accaden
do al Cairo e in Algena 

«La pace è appesa ad un 
ponte», prova la battuta il no
stro interlocutore palestinese 
addentro alle segrete, e sem
pre più confuse «cose» del ver
tice dell Olp 11 «ponte» in que
stione non e affatto metafori
co ma si nfensec ai posti di 
frontiera Ira Gaza. Gerico e i 
P^esi confinanti Stando alle 

dichiarazioni ufficiali delle due 
parti, non esisterebbero al mo
mento margini di mediazione 
•11 ritiro israeliano dalla Striscia 
di Gaza e da Gerico, e l'accet
tazione da parte di Tel Aviv del 
controllo palestinese dei ponti 
di passaggio tra i due Tcmton, 
I Egitto e i a Giordania, sono le 
questioni su cui si misura oggi 
la reale volontà dello State 
ebraico di restare fedele agli 
accordi siglati il 13 settembre» 
la lunga citazione è tratta dal 
comunicato ufficiale emesso 
ieri dal comitato esecutivo dcl-
I Olp riunito a Tunisi in seduta 
straordinaria «La nostra sicu
rezza non è oggetto di trattati
va e per quanto riguarda il 
controllo delle frontiere la Di
chiarazione di principio" sot
toscritta da Arafat non lascia 
spazio ad equivoci quel con
trollo spetta ad Israele», ribatte 
Benjamin Ben Eliczer, ministro 
labunsta dell Edilizia tra i più 
vicini al premier Yitzhak Rabin 
Messa cosi la «guerra dei co 
municati» non sembra lasciare 
molti varchi all'ottimismo, rin
viando «sine die» il nuovo in
contro tra Rabin e Arafat Ma le 
indiscrezioni «attamente atten
dibili» che trapelano dai due 
campi indicano che la possibi 
lità di un compromesso del-
I «ultima ora» e tutt altro che 
tramontata Su un punto, in 
particolare I accordo sembra 
a portata di mano quello rela
tivo all'estensione dell'area di 
Genco su cui si eserciterà I au
togoverno palestinese La ri
chiesta iniziale dell Olp era di 
340 Kmq che si nducevano a 

27 kmq nella contro-proposta 
israeliana «Ad Oslo - rivela al-
YUnilò un membro della dele
gazione palestinese - si e deli
neata una bozza d intesa che 
fissa a 200 kmq la regione di 
Gerico che avrà I autonomia 
Su queste basi I accordo è pra
ticabile» Altra questione-chia
ve è quella relativa al «ridispie-
gamento» dell esercito con la 
stella di David i palestinesi 
chiedono un ritiro totale dalla 
Striscia e da Gerico mentre gli 
israeliani intendono darvita ad 
un «corridoio» che unisca i vari 
insediamenti in modo da ga
rantire la sicurezza dei 130 nu
la coloni dei lemlon Anche 
su questo punto tra i fiordi 
norvegesi sembra essersi ma
nifestato un pnmo importante 
•disgelo» «Gli israeliani - spie 
ga la fonte palestinese - sareb
bero disposti a rinunciare al 
corridoio e a ncollocare le 

truppe dentro gli insediamenti 
Non e ancora quel ritiro totale 
richiesto dall Olp ma è co
munque un passo in avanti» E 
sul controllo delle frontiere' Su 
questo versante l'unica novità 
di rilievo sembra venire dal 
campo palestinese I Olp in
fatti, accetterebbe un controllo 
comune con Israele dei pas
saggi tra Gaza e I Egitto e tra 
Gerico e la Giordania L incon
tro di Parigi ci dirà se 1 intenso 
lavorio diplomatico di queste 
giorni approderà a un risultato 
positivo Di certo mai come 
oggi la pace in Med io Onrnte e 
appesa a un filo Anzi a un 
«ponte» 

Suha al marito Arafat 
«Dai diritti alle donne 
o guiderò la protesta» 
• i P r e a n n u n c i lotta dura 
la moglie di Yasser Arafat se 
il leader dell'Olp non conce
derà i diritti alle donne , lei, 
Suha Arafat, sarà la prima a 
scendere in piazza Suha 
non usa mezzi termini in 
un intervista concessa alia 
Cbs «Gli ho detto, ok, sta a 
sentire se non accetti di da
re ì diritti alle donne , sarò la 
prima a dimostrare sotto la 
tua finestra nel nuovo Stato 
palestinese» L'intervista alla 
rete televisiva americana si è 
svolta in una villa di Tunisi C era anche Arafat seduto a un 
tavolo apparecchiatro con piati «usa e getta» Per lui nulla è 
cambia to da q u a n d o si è sposato «Non e cambia to niente, 
chiedetelo a lei», ha detto il celebre manto mangiando ver
dura Suha, dal can to suo. ha sottolineato di essersi converti
ta ali Islam ma di volere premere per maggiori garanzie alle 
d o n n e in ca so eli divorzio e per la fine della poligamia «1 loro 
diritti devono essere garantiti con leggi c h e proteggano le 
d o n n e nel divorzio e con il divieto della poligamia» ha sotto
lineato la giovane consorte di Abu Ammar La «minaccia» di 
scendere in piazza, non ha però impedito alla giovane 
Suha di sottolineare che il suo Yasser e un uomo «sensibile 
raffinato generoso e u m i l e ' 

A Vaticano annuncia 
«A 30 firmeremo 
l'intesa con Israele» 
• • Anticipata nei giorni 
scorsi da fonti israeliane, la no
tizia ha avuto len I impnmatur 
ufficiale del Vaticano il prossi
mo 30 dicembre a Gerusalem
me la Santa Sede firmerà gli 
accordi con Israele «La Com
missione permanente bilatera
le stabilita tra il Vaticano e lo 
Stato d Israele - ha annunciato 
il portavoce vaticano Joac 
quin Navarro - ha terminato 
una prima fase di lavoro Essa 
ha messo a punto un progetto 

di accordo sui principi e nor 
me che dovranno regolare le 
relazioni tra le due parti» D<a 
Gerusalemme giungono inve
ce maggiori dettagli sul conte
nuto di questo stonco accor
do Ecco di seguito quelli n"j 
significativi 
- Impegno di Israele e della 
Santa Sede a lottare contro 
I antisemitismo e il razzismo 
- in materia di lotta ali intolle 
ranza religiosa e di promozio 
ne del dialogo la Santa Sede si 

Papa Giovami Paolo II 
A sinistra Sina, 
la giovane ecombattiva 
moglie di Yasser Arafat 

riferisce alli "Nostra Aetate-
(la dichianzionc Conciliare-
del 1965 "condo la quale 
della morte ti Gesù non si pos 
sono incolore indistintant'-n 
te gli ebrei ddllora e delle sue 
ecssive gencazioni) 
- Impegno dIsrael'- a rispetta 
re le regole fello «status quo» 
che disciplinino i dintti di pro
prietà e di ulto tra le vane 
Chiese cristiaie nei luoghi san 
ti cosi conufurono fissate in 
un decre'o di sultano ottoma 
no nel 1852 
- Israele ricooscc i1 diritto del 
Va' cano a svuppare nel Pae
se le sue istituioni assistenza 
li e scolastich e a ese-citare i 
dinti religiosi e di istm/inn». 
cattolica 
- Entro Ire resi dalla firma 
dell accordo vannocostituile-
due commissini miste sulla 
tassazione e siilo status gmn 
dico della Chisa cattolica e 
delle sue istituzmi 
- baranno costuiti gruppi di 
lavoro per n-glare i diversi 
aspetti del pellqnnaggio cai 
tolico e per inconggiarlo 
- Israele e Santaìede promun 
vc-ranno scamb culturali tra 
loro 

L allacciamens di relazioni 
diplomatiche a vello di am 
basciaton ertro juattro mesi 
dalla firma dellccordo do 
vrebbe figurare mino deoli al 
legati del docurnmto II nun 
zio apostolico mederà con 
ogni probabilità a "el Aviv Gè 
rusalemnie non encnzionata 
in nessuna parte r-I testo del 
I accordo cvidenMncnle per 
agira-e la difficollcrappresen 
tata dalle divi rse pisizioni del 
II- due pam sullo I (tu- dell i 
«citta Stinta» lsrae» nel 19H0 
ha proclamato Geusalcmme 
sua «eterna e indivnbilc» capi 
tale uno status cheion 0 pero 
riconosciuto dalla comunità 
intemazionale 

Il ministro Fabbri ha annunciato a Maputo il ritomo ad aprile dei caschi blu italiani. Dialogo in panne tra Renamo e governo 

Savane addìo per gli alpini del Mozambico 
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Tornano a casa gli alpini del Mozambico La missio
ne dei caschi blu della bngata Julia finirà il 30 aprile 
Il paese africano ad un difficile bivio. 1 guerriglieri 
della Renamo e i governativi del Frelimo iniziano la 
consegna delle armi nelle aree di raccolta, ma il dia
logo non procede. 1 caschi blu italiani hanno garan
tito la sicurezza e la ripresa della vita nell'immenso 
corridoio di Beira. Fabbri a Maputo 

" OAL NOSTRO INVIATC 
TONI FONTANA 

• • MAPUTO Un piatto di fa
gioli, un sacco di mais, un ma
terasso e un tubetto di medici
ne t l'«esca» dell Ònu E quelli 
della Renamo stanchi gueme-
n incalliti da 17 anni di guerra, 
stanno per cedere In pochi 
per la venta escono dalla sava- * 
na dove si sono acquattati, ma 
I attesa smobilitazione dei due 
eserciti che si sono combattuti 
per interi lustn 6 iniziata, sep
pure a piccolissimi passi 

Qui, a poca distanza dal Su
dafrica di Mandela e de Klcrk, 
nessuno vuol più sentire parla
re di guerra, ne il Frclimo ne la 
Renamo Ma non e pace II 
Mozambico e intontito, sospet
toso ma prima di tutto povero 
e in ginocchio Qui l'Orni ha " 
messo da parte le crociate mi
litari di Mogadiscio e ha im
boccato la strada giusta, st e 

messa in mezzo tra due eserci
ti stanchi clic avevano firmato 
una pace a Roma I ottobre 
dello scorso anno, solamente 
perchè erano esausti e a corto 
di munizioni, perchè gli «spon
sor» (i sovietici per il Krelimo e 
il Sudafnca per la Renamo) 
stavano voltando pagina E i 
seimila caschi blu reclutati dal-
I Onu sono diventati la garan
zia che il tremendo massacro 
era finito per davvero Di que
sta bianca armata pacifica gli 
italiani sono la spina dorsale 
Pnma. fino a ottobre, c'erano 
gli alpini della bngata Taun-
nense ora ci sono i «friulani» 
della Julia mille uomini in tut
to 

Anche qui, come a Mogadi
scio il ministro della Difesa Fa
bio Fabbn è venuto a tessere le 
lodi del soldati e a fissare la da-

CHE TEMPO FA 

ta del la partenza Le penne ne
re torneranno in Italia per la fi
ne di aprile L italiano Aldo 
Aiello inviato speciale di Bou-
tros Ghali in Mozambico vor
rebbero che restassero fino al-
I autunno In ottobre ci saran 
no le prime elezioni multiparti-
tiche, giù nnviale di un anno e 
vera prova del nove del pro
cesso di pacificazione Boutros 
Ghali ha chiesto al consiqho di 
sicurezza di prorogare il man 
dato fino al voto Gli italiani 
mantenendo fede agli impegni 
presi un anno fa, resteranno fi
no ad aprile 11 bilancio non 
consente altri impegni «An
darsene pnma - dice I amba
sciatore d'Italia a Maputo Inci 
sa di Camerana - sarebbe un 
grave errore II Mozabico sta vi
vendo un momento delicatis
s i m o La smobilitazione degli 
eserciti è appena iniziata E di 
(atto sta cominciando la cam
pagna elettorale» 

Per gli alpini dunque altri 
quattro mesi nella savana, su e 
giù lungo le strade e la ferrovia 
che collcgano Zimbabwe e 
Malawi al mare formando un 
comdoio di importanza vitale 
per le economie del Mozambi 
co e de, paesi vicini Lavorano 
sodo pattugliando con rapidi 
spostamenti un area vastissi
ma Per far quadrare i conti il 
governo ha deciso alcuni tagli 

fó«a 
VARIABILE 

1 grandi elicotteri Chinook so
no tornati in Italia e sostituiti 
con i vecchi Mi 6 russi affittati 
dall Onu Cosi la missione che 
costava 24 miliardi al mese 
prosegue con un «budget» più 
modesto 17 miliardi e mezzo 
Gli alpini della Julia con la 
penna nera infilata sul casco 
blu (e mantenuta nonostante i 
brontolìi dell Onu) rassicura
no la popolazione impaurirà e 
diffidente passando con i blin
dati e i gipponi bianchi tra i vil
laggi di capanne I contadini si 
sono fatti coraggio e hanno ri
preso a coltivare i campi ap
profittando delle piogge ab 
bondanti che hanno posto fine 
ad una terribile siccità che ha 
mietuto centinaia di migliaia di 
vittime 

Ed ora si è giunti alla prova 
decisiva 11 comando Onu ha 
allestito 49 «assembly area» 
punti di raccolta dove i guem-
glien della Reoamo e i soldati 
del Frelimo dovranno conse 
gnare le armi in cambio di cibo 
e di un paga per sei mesi Ben 
ventisette punti di raccolta so
no compresi nella regione 
controllala dai soldati italiani 
Gli alpini seguendo il ntmo 
della smobilitazione ndurran 
no i pattugliamenti lungo le vie 
di comunicazione oggi più si
cure per vigilare sulla conse
gna delle armi I fucili e le mu 

nizioni raccolte saranno di 
slrutte o consegnate ai trenta
mila soldati del nuovo esercito 
mozambicano (30 000 uomi
ni) nel quale gli ex-nemici sa
ranno rappresentati alla pari 

Ma per ora tutto ciò 6 più 
una speranza che una certez 
za I capi della Renamo non si 
fidano del governo e temono 
una campagna elettorile truc
cata Il Frelimo vuole arrivare 
in fretta al voto e teme di per
dere il consenso nelle citta do
ve è più forte In novembre a 
Maputo vi sono state violente 
manifestazioni di protesta con
tro il continuo e vorticoso au
mento dei prezzi che nduce al 
la fame gran parte della popò 
lazione Altn diciotto partiti si 
stanno organizzando Ottobre 
94 è ancora lontano per ora 
gli ex-nemici litigano e si guar 
dano in cagnesco L'unica ccr 
tozza è che la popolazione 
stremata non vuol più sentire 
parlare di guerra 

Se il processo di pace andrà 
avanti la coopcrazione m w 
nazionale (I Italia è al primo 
posto tra i donaton con 38 mi
liardi nel 1993) potrà avviare 
la ricostruzione e riaccendere 
vere speranze di pace Altri 
menti il Mozambico seguirà il 
triste destino di gran parte del-
I Afnca dove fame e rassegna 
zione paiono mali incurabili 

• • ROMA Dice con un mesto 
sornso Leonardo Simao mini
stro della Sanità ael Mozambi
co «Mi chiamano òvero mini 
stro della Sanità ma io perso
nalmente mi sento ministro 
della malattia » Qualche gior
no fa a Roma di fronte a una 
platea ammutolita ha raccon
tato cosi le sventure del suo 
popolo martoriato dalla guerra 
e dalla fame e le sofferenze 
agghnccianti di quanti sono 
affetti dalla lebbra, «malattia 
della povertà e della miseria» 
e la pena di chi scacciato dal
la famiglia e dalla comunità 6 
costretto a mendicare nel vil
laggio vicino trovando in quel
la pur miscmma condizione il 
motivo di una solidanetà che 
ad altn è negata Simao ha par
tecipato al 25° convegno na
zionale della «Associazione 
italiana degli amici di Raoul 
Follereau» Accanto a lui Gior
gio Abram un francescano 
conventuale cinquantenne 
che da 17 vive in un altro pae
se afneano il Ghana Parame
dico frate Abram è responsa
bile di un programma di lotta 
antilcbbra che ha conseguito 
risultati eccellenti se è vero che 
dal 1988 al 1991 i malati in 
quel paese si sono ndotti da 
30 000 ad appena 2 000 «Per 
che - spiega \bram - la lebbra 
si può vincere a dispetto del-
I orrore che suscita Nel mon 
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MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il mese di novembre 
sulla nostra penisola è trascorso con abbon
danti precipitazioni il mese di dicembre tra
scorre ali insegna di una spiccata variabilità 
talvolta di tipo perturbato Questo è il risulta
to del persistere di situazioni meterologiche 
governate da una profonda depressione lo
calizzata sull Europa centro-settentrionale 
di bordi meridionali della quale affluivano e 
affluiscono sulla nostra penisola masse d a-
ria umida e instabile di origine atlantica 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia 
settentrionale e su quelle dell Italia centrale 
elclo generalmente nuvoloso con precipita
zioni sparse a carattere intermittente Nevi
cate sulla fascia alpina oltre 11500 metri Per 
quanto riguarda le regioni meridionali tem
po variabile caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti a schiarite 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
sud occidentali 
MARI: mossi i bacini di ponente leggermen
te mossi gli altri mari 
DOMANI: sulle regioni dell Italia settentrio
nale ad iniziare dal settore i i u occidentale 
tendenza al miglioramento con alternanza 
di annuvolamenti ad ampie zone di sereno 
Sull Italia centrale e su quella meridionale 
nuvolosità irregolare talvolta accentuata ed 
associata a piovaschi Nel pomeriggio ten
denza alla variabilità sulla fascia tirrenica 
centrale Durante lo ore notturne banchi di 
nebbia sulla pianura padana 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fironzo 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

5 
4 
9 
5 
6 
4 
0 

12 
4 
9 

10 
i 
5 
3 

0 
7 

10 
6 
9 

10 
7 

14 
1? 
11 
12 
17 
10 
17 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
8erlmo 
Bruxelles 
Copenaghen 
Oinevra 
Helsmk 
Lisbona 

6 
6 

5 
5 
3 
9 
2 

10 

U 
18 
12 
14 

9 
8 
3 

12 

L Aquila 
Roma Urbo 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napol 
Potenza 
S M Louca 
Roggio C 
Messina 
Palormo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
6 
8 
5 
7 

10 
6 

11 
13 
14 
10 

6 
11 

5 

10 
12 
14 
11 
18 
14 
9 

16 
18 
16 
17 
18 
17 
17 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Ni/za 
Parigi 
Stoccolma 
Vursavia 
Vienna 

0 
3 
2 
8 

13 
1 
6 
? 

14 
7 
1 

14 
14 

7 
9 
4 

«Lebbra più povertà 
Ma TOccidente 
ci colonizza ancora» 

EUGENIO MANCA 

do le sei milioni di persone af 
fette dal morbo di Hansen pos 
sono essere curate moItLvsime 
guante Certo in Ghana non co 
stata né guerra nò guerriglia e 
la situazione è meno dramma
tica di quanto non sia quella 
appena illustrata da! ministro 
Simao» Ma ecco come que-
st ultimo ha nsposto alle no
stre domande 

Signor ministro, quali sono 
oggi le dimensioni della ma
lattia In Mozambico? 

I malati di lebbra sono 26mila 
ma questo è un dato che n-
guarda s<s|o le aree urbane I J 
guerra ha distrutto molti centn 
sanitari e non dusponiamo di 
un censimento esatto Ma di si

curo il numero è notevolmente 
maggiore 

Malattia della povertà e del
le miseria, lei 1 ha definita... 

SI perche- la sua diffusione è 
strettamente connessa alle ca 
renze igieniche alla scarsa ali 
meniazione al sovraffolla 
mento La guerra - è superfluo 
dirlo - ha aggravato tutti i pro
blemi e dunque i v.asi sono in 
aumento pur se la malattia ha 
tempi di incubazione assai 
lunghi che povsono giungere 
fino a dieci anni 

Con quali strumenti sodali, 
oltre che sanitari, il suo go
verno cerca di far fronte alla 
malattia? 

Dovremmo inteaenire sull ali 

mentazione sull edcazione 
sanitaria sulla CJSÓ 'orrem 
mo fAa non siamo in rado di 
farlo 

Lei pensa che l'Ocidente 
possa considerarsi ti pace 
con la coscienza*' 

No affatto Noi siamo sit co 
Ionizzati dal Nord ed e (uesta 
una delle ragioni delle io-are 
difficolta Se oggi I Occdente 
vuole aiutarci deve lasciavi se
guire la nostra strada .en/.a 
pretendere di imporci i suoi 
modelli 

Che cos'è che la popoazio-
ne dell'Occidente dev sa 
pere? 

Deve sapere che da noi '. sol 
fere-nza è g r n d e che si yjlfre 
e si muore ogni giorno per 
cause che possono esserepre 
viste ed evitale I popoli nesso 
no esercitare una prcssioir sui 
governi perche la coopeuzio 
ne fra Nord e Sud cmbi di 
qu^'ita Si è fatta quacusa t 
vero i moltissimo rst i da 
fare Per esempio la questione 
del debito sono enorni le ri 
sorse ehi- d isonnino J paga 
mento del debito soMi-̂ -ndoU* 
ai programmi di lotta etntro 11 
'•ime e le malattie Irco e 
questo un terreno sul juale i 
popoli dell Occidente pussono 
aiutarci Ma lo voghonodawi 

ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro i fatti. Con Paolo Villag

gio 
8 30 «Ulllmora-. Con G Augias M 

SalvadoneS Provvisionato 
9 10 «Voltapaglna» Cinque minuti 

con Aldo Grasso 
10 10 Filo diretto. In studio Luigi Gra

nelli 
11 10 Parole e musica In studio i Pooh 
1120 Cronache Italiane. Storie dalle 

periferie In studio G Mattioli 
12 30 Consumando. Quotidiano del 

consumatore 
13 10 Radlobox. I vostri messaggi a 

Italia Radio 06/6781690 
13 30 Rockland. La storia del rock 
14 10 Musica e dintorni 
15 30 Cinema a strisce. -Totò le mokò» 
15 45 Diario di bordo. Racconto del 

900 letterario ConG Petronio 
16 10 In diretta dal Campidoglio Fran

cesco Rutelli risponde ai cittadi
ni 

17 10 «Verso sera». Con B De Palma 
M D Amico e P Carpi 

18 15 Punto e a capo Rotocalco quoti
diano di informazione 

19 10 Bacaline L altra musica a Italia 
Radio 

Tariffe di a b b o n a m e n t o 
Italia Annuo V ni» strile 
7 numeri L ^50 000 I isn< )0 
G nume ri 1 ilr>0(K) I lfiooio 

Estero Annuak 
7 numeri L 720 000 
fi numeri I- <">2rHi00 
IV r iblxm irsi vt rvimi nlu ni e 

V inestrji 
I %ri0tO 
I m o n 

|> I l >>1>I~_IK" 
inte-slato ali 1 nilì S,jA \i i di i din M m III .. 1 ( 

0018- Kom i 
oppure vi -vindo I im[Kirt(> prrsso i,l uftki j rupi 

k md.i dt Ik V/ioni « I i-di-r i/iom d» I P ls 

Tariffe pubblicitarie 

A moti (min i'1 » 10) 
Commerciale feri ile 1 HOIHKI 
( ommerciak- lesino L TO 000 

Kine-striIla I» pagina fe-n ili L f V10(XK) 
I mostri-Ila 1» p igina li sn\ i l 1 S40 ,p 

Manchetti di test il i L 2 21» funi 
Kod.izion ili L 7r>liO(io 

I-in inz lj.-tj.ili Coni tss Vsk App III 
I ertali L l>>3 1)00 HSI IMI "20010 

\ parola \ i \ ruloutii I 1 sito 
l'arteeip I ulto I SODO 
I^ononm i I 2 '00 

Conii-ssionari'- {ur l i pubblicità 
SIPKA VII Hirtola M lonrm 

HI Oli r.-r><] 
SII / Roma Malfexzirili III 01 """SI 

si impa in I H MIHII< 
Tele stampa Rom ina Rollìi wu <n II i vinili i 
in 2S3 Nini Milano via ( in p d i l'istmi IO 

1" 

*.?«• 

fé 
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